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Dal Vangelo di Matteo  (Mt 21,28-32) 
 

«Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli; rivoltosi al primo disse: 

Figlio, va' oggi a lavorare nella vigna. Ed egli rispose: Sì, signore; ma 

non andò. Rivoltosi al secondo, gli disse lo stesso. Ed egli rispose: 

Non ne ho voglia; ma poi, pentitosi, ci andò. Chi dei due ha compiuto 

la volontà del padre?». Dicono: «L'ultimo». E Gesù disse loro: «In 

verità vi dico: I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno 

di Dio. È venuto a voi Giovanni nella via della giustizia e non gli avete 

creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al 

contrario, pur avendo visto queste cose, non vi siete nemmeno 

pentiti per credergli.». 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Con la sua predicazione sul Regno di Dio, Gesù si oppone a una religiosità 
che non coinvolge la vita umana, che non interpella la coscienza e la sua 
responsabilità di fronte al bene e al male. Lo dimostra anche con la 
parabola dei due figli, che viene proposta nel Vangelo di Matteo (cfr 21,28-
32). All’invito del padre ad andare a lavorare nella vigna, il primo figlio 
risponde impulsivamente “no, non ci vado”, ma poi si pente e ci va; invece 
il secondo figlio, che subito risponde “sì, sì papà”, in realtà non lo fa, non ci 
va. L’obbedienza non consiste nel dire “sì” o “no”, ma sempre nell’agire, 
nel coltivare la vigna, nel realizzare il Regno di Dio, nel fare del bene. Con 
questo semplice esempio, Gesù vuole superare una religione intesa solo 
come pratica esteriore e abitudinaria, che non incide sulla vita e sugli 
atteggiamenti delle persone, una religiosità superficiale, soltanto “rituale”, 
nel brutto senso della parola. […] 
Nel Vangelo di oggi, chi fa la migliore figura è il primo fratello, non perché 
ha detto «no» a suo padre, ma perché dopo il “no” si è convertito al “sì”, si 
è pentito. Dio è paziente con ognuno di noi: non si stanca, non desiste 
dopo il nostro «no»; ci lascia liberi anche di allontanarci da Lui e di 
sbagliare. Pensare alla pazienza di Dio è meraviglioso! Come il Signore ci 
aspetta sempre; sempre accanto a noi per aiutarci; ma rispetta la nostra 
libertà. E attende trepidante il nostro “sì”, per accoglierci nuovamente tra 
le sue braccia paterne e colmarci della sua misericordia senza limiti. La 
fede in Dio chiede di rinnovare ogni giorno la scelta del bene rispetto al 
male, la scelta della verità rispetto alla menzogna, la scelta dell’amore del 
prossimo rispetto all’egoismo. Chi si converte a questa scelta, dopo aver 
sperimentato il peccato, troverà i primi posti nel Regno dei cieli, dove c’è 
più gioia per un solo peccatore che si converte che per novantanove giusti 
(cfr Lc 15,7). 

OTTOBRE MESE MISSIONARIO. 
Durante il mese di ottobre la Chiesa ci invita a pregare per le Missioni e per 
i Missionari. Ogni Battezzato deve sentirsi Missionario di Cristo, 
annunciatore del suo messaggio di Vita, di amore, di speranza, di pace e di 
fraternità! 
In questa prima settimana siamo invitati ad essere disponibili: “ Il Signore 
prende l’iniziativa di camminare al fianco dei due discepoli di Emmaus”. 
CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO”  
 



IL SILENZIO CHE PRECEDE LA CELEBRAZIONE 

L’ingresso in una chiesa per partecipare alla Messa domenicale è un gesto che 

chiede la massima cura e la più grande attenzione. Comporta infatti un passaggio 

dalla dispersione alla convocazione, dall’esteriorità all’interiorità, e necessita un 

significativo cambio di registro: dal feriale al festivo, dall’io ripiegato su se stesso 

all’io che si apre al noi della comunità, dal fare finalizzato al profitto al fare 

gratuito e aperto alla contemplazione, da uno sguardo tutto terreno e temporale a 

uno sguardo che si volge al divino e all’eterno. 

Il portale della chiesa ci introduce in uno spazio diverso, più intimo e raccolto.  

Riflettiamo un poco sul silenzio di preparazione. Le nostre giornate sono spesso 

immerse nel frastuono: molte parole, molti suoni, molte immagini, molti rumori 

che rendono difficile il rientrare in se stessi per gustare tempi di quiete interiore, 

per meditare, riflettere e, soprattutto, pregare. Di conseguenza, anche quando 

entriamo in chiesa per partecipare alla Messa, rischiamo di portare in noi una 

certa distrazione. Dobbiamo allora decidere di fare silenzio, prima esteriormente e 

poi interiormente. 

Il silenzio esteriore è assenza di parole scambiate, ma anche di azioni inutili. Il 

corpo deve trovare una posizione di quiete e di raccoglimento e stare così almeno 

per un paio di minuti. Sarà perciò importante giungere prima che inizi la santa 

Messa 

Al silenzio esteriore deve accompagnarsi il silenzio interiore, cioè un animo che si 

raccoglie, che si pacifica, che si orienta all’incontro con Dio e con i fratelli 

nell’ascolto della Parola, nella preghiera e nella comunione. Il silenzio interiore è 

un’attività dello spirito che si dispiega in molti modi: l’attivazione di sentimenti di 

fede, di speranza e di amore nei confronti di Dio, e di comunione gioiosa e 

fraterna verso l’assemblea dei fedeli; la lettura pacata di un testo biblico, di 

un’orazione; la rassegna di momenti vissuti nella settimana, di volti incontrati da 

affidare alla bontà di Dio e alla sua misericordia; la ripetizione di una preghiera 

conosciuta; la contemplazione di un’immagine sacra, ecc. 

Anche il silenzio ha bisogno di essere appreso con l’esercizio. Non spaventiamoci 

se dopo pochi secondi ci ritroviamo immersi da capo nelle nostre distrazioni. Con 

pazienza riportiamo la nostra attenzione su ciò che ci accingiamo a fare, sul 

Signore che ci attende, sulla comunità che ci accoglie. A poco a poco, impareremo 

a varcare la soglia, a vincere le nostre distrazioni e a disporci a celebrare con gioia 

l’Eucaristia.  
 



APPUNTAMENTI 

➢ RIAPERTURA E BENEDIZIONE DELLA CAPPELLA “MARIA AUSIALITRICE” DEL 
VILLAGIO OLIMPIA: DOMENICA 15 OTTOBRE Solenne Benedizione della 
Cappella e Santa Messa. La Comunità parrocchiale ringrazia l’Amministrazione 
Comunale per l’impegno ed il sostegno a favore della nostra cappella. Oltre ad 
essere felici per tornare a radunarci in questo luogo di preghiera, siamo anche 
grati e riconoscenti.  
DOMENICA 15 OTTOBRE: La Santa Messa delle ore 11:00 verrà celebrata al 
Villaggio Olimpia per la solenne riapertura della chiesa di Maria Ausiliatrice. La 
nostra presenza al Villaggio vuole essere un segno di comunione ed 
espressione d’una Chiesa che cammina insieme! NON SI CELEBRA LA SANTA 
MESSA DELLE ORE 11:00 ALLA SAN GIUSEPPE. 

➢ DOMENICA 1° OTTOBRE: Festa di Santa Teresa di Gesù Bambino, inizio del 
Mese Missionario/Festa patronale Parrocchia San Vincenzo. 

➢ ISCRIZIONI AL PERCORSO DELLA CATECHESI FAMILIARE DALLA 2° 

ELEMENTARE ALLA 5° ELEMENTARE: 

MATTINO POMERIGGIO 

LUNEDI’         2 OTTOBRE:                                             16.00 - 18.00 

MARTED’       3 OTTOBRE:            9.00 - 11.00  16.00 - 18.00 

MERCOLEDI’  4 OTTOBRE:           9.00 - 11.00  16.00 - 18.00 

GIOVEDI’        5 OTTOBRE:           9.00 - 11.00  16.00 - 18.00 

VENERDI’       6 OTTOBRE:           9.00 - 11.00 16.00 -  18.00 

         N.B. Per il percorso Cresimandi, sul sito oratoridisettimo.it informazioni. 
 
➢ GIOVEDI’ 5 OTTOBRE: Riprende il gruppo Serenitas, dalle 15:00 alle 17:00.  
➢ SABATO 7 OTTOBRE: Festa di riapertura del nostro oratorio ed inizio del 

percorso di catechesi familiare. 
➢ LUNEDÌ 9 OTTOBRE 2023: Alle ore 16:00 Le suore invitano i membri della 

fraternità preziosina e tutti coloro che lo desiderano, per un momento di 
preghiera e di riflessione sulla Parola di Dio. Ci troveremo nella sala attigua alla 
segreteria.  

➢ VENERDI’ 20 OTTOBRE 2023: Ore 21:00 Veglia missionaria cittadina alla San 
Giuseppe Artigiano. 

➢ MARTEDI’ 31 OTTOBRE 2023: Ore 21:00 a Santa Maria Madre della Chiesa 
Veglia dei Santi. 

➢ Nel prossimo numero del giornalino verranno offerte delle informazioni sui 
nuovi momenti di preghiera con la Parola di Dio. Leggere, meditare e pregare 
la Parola di Dio è fondamentale per la nostra crescita cristiana! 

 “TANTI AUGURI AL NOSTRO GIORNALINO NEL SUO 5° 
ANNO DI DIFUSSIONE” 


